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I punti di partenza

Censimento della Ricerca 2002-2004
Dossier 144/2007 “La ricerca nelle Aziende 
del Servizio sanitario dell’Emilia Romagna” 
(aprile 2007)
Questionario sulla organizzazione della 
struttura e funzione Ricerca e Innovazione 
(Luglio 2007)
Checklist di verifica sulla “utilità” delle 
informazioni codificate nelle tabelle del 
dossier (settembre 2007)
Gruppo di lavoro (adesso)



Ag
en

zia
 sa

nit
ar

ia 
re

gio
na

le
Il censimento e il dossier 144

Metodi. Metodi. FlowFlow--chartchart del processo centrale del processo centrale 
di  selezione e verifica dei progettidi  selezione e verifica dei progetti

Progetti censiti nelle AziendeProgetti censiti nelle Aziende
N = 3372N = 3372

Progetti inclusi 
nel censimento 

N = 3061

Esclusi per 
duplicazione 

N = 58

Esclusi per non aderenza
ai criteri di inclusione

N = 253

Progetti sottoposti a
verifica in doppio
N = 1644 (54%)

Progetti sottoposti a 
verifica semplice
N = 1417 (46%)

Verifica 
Ricodifica



Ag
en

zia
 sa

nit
ar

ia 
re

gio
na

le
Il censimento e il dossier 144

Criticità emerse
Interpretare i dati alla luce di esperienze 
analoghe assenti

difficoltà generale di documentare l’attività 
di ricerca che viene svolta

difficoltà generale a classificare, valorizzare 
e separare l’attività di ricerca vera e propria 
da quella di descrizione, documentazione ed 
erogazione di prestazioni/interventi 
all’interno delle strutture del SSR;

difficoltà di quantificare l’input e l’output
delle attività di ricerca
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Il censimento e il dossier 144

Azioni proposte da intraprendere
costruzione di meccanismi di tracciabilità delle attività di 
ricerca (esempio: anagrafe regionale unica) e della sua 
ricaduta sugli assetti clinico-organizzativi delle Aziende 
sanitarie, sul patrimonio conoscitivo e sulla capacità di 
costruire e consolidare network collaborativi, al fine di 
produrre risultati rilevanti per il miglioramento della 
qualità ed appropriatezza delle prestazioni.

sviluppo di capacità ideativa e progettuale, e 
incentivazione delle forme di collaborazione tra network 
di ricerca e Aziende sanitarie;

identificazione delle aree prioritarie per interventi di 
formazione mirati a rafforzare la consapevolezza 
dell’importanza della ricerca come parte integrante dei 
compiti istituzionali e professionali;
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Questionario sulle funzioni aziendali 

per la Ricerca e Innovazione
Questionario sulle funzioni aziendali per la Ricerca e Innovazione
Azienda _______________________________
Nome e qualifica del compilatore del questionario_______________________________________
Data compilazione_______________________
Esiste una funzione aziendale riconosciuta per le attività di Ricerca e Innovazione ? (Si/No) _________
Da quale data ? _____________________
Tale funzione viene espletata tramite una struttura dedicata ? (Si/No) _________
Indicare la data di attivazione della struttura ________________________
Nel caso non sia ancora stata individuata una funzione Ricerca e Innovazione, indicare modi e tempi con cui si 

prevede la sua attivazione 
Indicare se è attivo un censimento aziendale delle attività di  ricerca e descrivere brevemente da quanto tempo è 

attivo , come è organizzato, in che rapporto si svolge rispetto al Comitato Etico e se copre tutti i tipi di 
studi/ricerca 

Parte da compilare solamente per le aziende che hanno attivato una struttura
Indicare la esatta denominazione della struttura e la sua organizzazione (struttura semplice, complessa…)
Specificare le attività svolte dalla struttura Ricerca e Innovazione
Indicare i rapporti che intercorrono tra la struttura e la direzione generale e sanitaria e con le altre strutture in 

staff
Indicare i rapporti di questa struttura con l’Ufficio Formazione
Indicare il personale dedicato alla struttura in termini di equivalenti Full Time (esempio 2 a tempo pieno e uno a 18 

ore, indicare 2,5) e le professionalità assegnate 
Quale rapporto esiste tra questa struttura ed il Comitato Etico aziendale? 

Per le aziende che non hanno attivato una struttura ma che hanno una funzione Ricerca e Innovazione
Specificare le attività svolte dalla funzione Ricerca e Innovazione
Indicare se esiste personale dedicato alla funzione in termini di equivalenti full time (esempio 2 a tempo pieno e uno 

a 18 ore, indicare 2,5) e le professionalità coinvolte 
Indicare in quale struttura è inserita la funzione e come si articolano i rapporti con le altre strutture/funzioni dello 

staff del DG e del DS.
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Questionario sulle funzioni aziendali 

per la Ricerca e Innovazione

SI 8SI 9SI 9SI 15

SiSiSiSiAZ. USL REGGIO

SiSiSiSiAZ. USL RIMINI

NoNoNoNoAZ. USL RAVENNA

SiSi, complementare al CESiSiAZ. USL PIACENZA

NoSiNoSiAZ. USL PARMA

NoSiNoSiAZ. USL MODENA

NoNoNoSiAZ. USL IMOLA

NoNoNoSiAZ. USL FORLI'

NoNoNoNoAZ. USL FERRARA

NoNoNoSiAZ. USL CESENA

SiSiSiSiAZ. USL BOLOGNA

SiSi, complementare al CESiSiAZ. OSP. REGGIO E.

NoNoSiSiAZ. OSP. PARMA

SiSi, solo sperim CESiSiAZ. OSP. MODENA

SiSi, solo sperim CESiSiAZ. OSP. FERRARA

SiSi, solo sperim CESiSiAZ. OSP. BOLOGNA

Cens InfomatizzatoCensimentoStruttura RIFunzione RIAzienda
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Checklist di verifica della utilità delle 
informazioni contenute nelle tabelle e 
figure del dossier 144/2007

6 Aziende coinvolte

Si è chiesto di indicare, usando un breve 
form, quali tabelle contengono:

• informazioni utili
• informazioni incomplete
• informazioni ritenute utili ma che non 

sono contenute nel censimento 



Ag
en

zia
 sa

nit
ar

ia 
re

gio
na

le
Checklist di verifica della utilità delle 
informazioni contenute nelle tabelle e 

figure del dossier 144/2007
Dai risultati in senso generare riemerge la grande difficoltà nella identificazione della 
ricerca e nella sua definizione e sua classificazione.

Tra i suggerimenti pragmatici che possono emergere dal documento:

Riduzione del numero di “aree tematiche” e semplificazione della classificazione

Evitare per quanto possibile domande a risposte multiple

Maggiore aderenza alle classificazioni già in uso per le sperimentazioni cliniche (es. 
AIFA) contemplando anche la suddivisione in profit e no profit

Una classificazione più univoca e semplice per definire il coinvolgimento 
(mono/multicentricità)

Valutare anche lo stato di avanzamento del progetto

Valutare gli output del progetto

Migliorare la classificazione dei “finanziamenti” per accogliere in modo chiaro anche le 
ricerche che vengono effettuare senza un finanziamento predefinito.
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Progetto di lavoro: metodologia

L’anagrafe avrà la sua base tecnica in uno strumento informatico di 
registrazione delle informazioni, con metodologia di raccolta dei dati 
condivisa permettendo la loro esportazione o integrazione in un 
concentratore unico regionale.

Lo sviluppo del progetto prevede più fasi e coinvolge un campione 
rappresentativo di Aziende:

1. Condivisione di un dataset minimo di informazioni da raccogliere a livello 
regionale e definizione di un tracciato record. Le informazioni raccolte 
riguardano sia l’attività di ricerca in sé, sia i suoi output. Questa fase 
prevede una serie di incontri tra i referenti delle aziende con il supporto 
della ASR. 

2. Adattamento dei software esistenti per renderli compatibili con le 
informazioni richieste. Laddove non sia già disponibile un software 
Aziendale, inserimento diretto dei dati in un sito Web allestito dalla Agenzia 
Sanitaria. 

3. Una fase operativa sperimentale di invio dei dati e di utilizzo del database
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Progetto di lavoro: risultati attesi

- Definizione della tracciabilità e monitoraggio dell’attività di ricerca nelle 
Aziende Sanitarie.

- Valorizzazione e accrescimento del patrimonio conoscitivo e della 
capacità di costruire e consolidare network collaborativi, al fine di 
produrre risultati rilevanti per il miglioramento della qualità ed 
appropriatezza delle prestazioni.

- Sviluppo di capacità ideativa e progettuale, e incentivazione delle forme 
di collaborazione tra network di ricerca e Aziende sanitarie.

- Identificazione delle aree prioritarie di ricerca e di bisogno formativo

- Eliminazione di duplicazioni o ridondanze

- Individuazione precoce delle tecnologie innovative in coerenza con 
l’attività dell’Osservatorio regionale sull’Innovazione.


